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Dipartimento per i beni culturali epaesaggistici

ServizioIV - giuridico contenzioso e attività didattica - Via San Michele, 22 - 00153 Roma
tel. 06/58434542 - fax 06/58434499

DIRETTIVA n.2/2006

Ai Direttori regionali
LORO SEDI

Ai Soprintendenti
LORO SEDI

Al Direttore Generale per i beni
architettonici e paesaggistici del
Dipartimento per i beni culturali e
paesaggistici
SEDE

Al Direttore per i beni archeologici
del Dipartimento per i beni
culturali e paesaggistici
SEDE

Al Direttore generale per il patrimonio
storico, artistico ed etnoantropologico
del Dipartimento per i beni culturali e
paesaggistici
SEDE

Al Direttore Generale per l'architettura e
1'arte contemporanee del Dipartimento
per i beni culturali e paesaggistici SEDE

~

All'A vvocatura Generale dello
Stato
Alla corteseattenzionedell'Avvocato
Generale
Via dei Portoghesi, 12
00186ROMA
All'A vvocatura Generale dello
Stato

Alla cortese attenzione del Vice
Avvocato Generale
Avv. Paolo di Tarsia di Belmonte
Via dei Portoghesi, 12
00186 ROMA
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Alle Avvocature Distrettuali dello
Stato
LOROSEDI

ep.c. Al Capo di Gabinetto
SEDE

Al Capo dell'Ufficio Legislativo
SEDE

Al Capo Dipartimento per la ricerca,
l'innovazione e l'organizzazione
SEDE

Prot. BCPS041 ~~.o\.10 ('5L:.SS d-eY-

Al Presidente del Servizio
Controllo Interno
SEDE
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OGGETTO: Trattazione del contenzioso da parte degli uffici centrali e periferici del

Dipartimento per i beni culturali e paesaggistici.

Al Jine di omogeneizzare e semplificare l'attività degli uffici dipartimentali centrali e
periferici in materia di contenzioso, si ritiene d'impartire le seguenti disposizioni, alla luce del
riparto di competenze delineato nella detta materia dal sistema normativo previsto dalle disposizioni
recate dal codice dei beni culturali e del paesaggio, dal regolamento di organizzazione del Ministero
per i beni e le attività culturali, di cui al D.P.R. n. 173/2004, nonché dal D.M. 24.09.2004,
modificato da ultimo dal D.M. 17 febbraio 2006, in corso di registrazione presso la Corte dei Conti.

Gli uffici territoriali in indirizzo vorranno, pertanto, procedere secondo le disposizioni qui
emanate.

E' fatta salva, naturalmente, la facoltà dei Direttori regionali di impartire ai
Soprintendenti di settore ulteriori disposizioni in merito, in coerenza con la presente direttiva..,;
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Uffici dipartimentali competenti alla trattazione del contenzioso.

Le competenti Avvocature dello Stato, per la difesa in giudizio di questa Amministrazione,
hanno richiesto di individuare con chiarezza gli uffici competenti alla trattazione del contenzioso.
Al riguardo si ribadisce che la trattazione dei ricorsi giurisdizionali avverso provvedimenti afferenti
le materie di attribuzione di questo Dipartimento è di competenza degli uffici che hanno esperito
l'istruttoria, anche nei casi in cui i ricorsi stessi siano stati presentati agli organi Centrali.

Agli Uffici che hanno emanato il provvedimento impugnato è comunque riservata la facoltà
di integrare il rapporto informativo, in qualsiasi momento, fornendo alla competente Avvocatura gli
atti e gli ulteriori elementi ritenuti eventualmente necessari.

/ro,
/( 04)
~r I 2



,j ~fC?DULAP;}O I, BAC - 5, I
MOD 5

~/~/;7 ,~/l , /"7'

~///, '~ / //,; /;/' ~' -',

;:;;
.. //~

/..., r?

/' // , r - "- ' c./ ,'..(" , /" ~./ ,~,- / c'-. '0 ~

C:/',;f;h"?I?;J r>20;/t&Z~,£/~,6:?Z£/.e./{ e'cJ'" C/~0~,~/t2/. b;:/~-:t@tff4..

Come più avanti diffusamente esplicitato, i relativi rapporti informativi dovranno essere
trasmessi contemporaneamente alla competente Avvocatura, alle Direzioni regionali e sempre ai
competenti Servizi delle Direzioni generali.

Le Direzioni regionali e/o le Direzioni generali valuteranno l'opportunità di fornire
integrazioni a riguardo.

Per quantoattiene-specificatamente al contenziosoin materia di paesaggio, è opportuno
rammentare il contenuto della circolare n. DIP. GIU/02.11311429 del 21 febbraio 2005, comunque
nuovamente acclusa (allegato 1), nella quale è stato chiarito che, dal dettato delle disposizioni
contenute nel Capo N della Parte terza del Codice dei beni culturali e del paesaggio, deriva la
competenza delle Soprintendenze in materia di gestione dei beni paesaggistici, fatte salve,
naturalmente, le previsioni dell'articolo 20, comma 4, lettere q), r), s) t) del citato D.P.R. n. 173
del 2004.

Al Servizio N del Dipartimento sono affidati i seguenti compiti in materia di ricorsi in sede
giurisdizionale e di ricorsi straordinari al Capo dello Stato:

coordinamento delle attività poste in essere dalle Direzioni Generali e regionali;
trattazione delle problematiche comuni e/o particolari segnalate dalle Direzioni generali e

regionali; I ,

trattazione delle problematiche comuni segnalate dalle Direzioni generali e/o da Direzioni
regionali;

trattazione dei quesiti;
verifica degli orientamenti giurisprudenziali e segnalazione di pronunce di rilievo;
segnalazione di testi di dottrina di particolare interesse;
redazione e diffusione di una bibliografia e di una sitografia con aggiornamento biennale;
organizzazione di incontri di informazione per il personale sulla nuova legislazione e/o su

particolari tematiche di comune interesse.

Modalità di trattazione dei ricorsi giurisdizionali.

Nella trattazione dei ricorsi si dovranno osservare le seguenti modalità:

1) Ricorsi al TAR, al Tribunale Superiore delle ACQuePubbliche, appelli al Consh?:liodi Stato,
atti di citazione in sede civile.
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L'Ufficio dipartimentale che ha curato l'istruttoria del provvedimento impugnato dovrà inviare alla
competente Avvocatura quanto dalla stessa richiesto e comunque:

copia dell'atto impugnato;
copia di tutti gli atti correlati, ivi compresa la documentazione grafica e

fotografica;
una relazione articolata sulla fattispecie -checontenga puntuali elementi di

controdeduzione con riferimento ad ogni singolo motivo di ricorso.
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G Gli stessi atti dovranno essere trasmessi alla Direzione Regionale e sempre al Servizio della

Direzione Generale competente per materia.
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Ordinanze e sentenze: La ricezione di ordinanze o di sentenze inviate .dai competenti tribunali o
dalle Avvocature, ovvero dai Servizi delle Direzioni generali del Dipartimento comporta i seguenti
adempimenti:

a) ordinanze che accolgono la richiesta di sospensione del provvedimento ministeriale
impugnato. In questo caso devono essere tempestivamente forniti alla competente Avvocatura tutti
gli atti e gli elementi utili a valutare l'opportunità di impugnare l'ordinanza, infonnando
contestualmente la Direzione .regionale e sempre il Servizio della Direzione Generale competente
per materia.

b) ordinanze che respingono "la richiesta di sospensione del provvedimento ministeriale
impugnato. Copia della ordinanza, deve essere inviata anche alla Direzione re.gionale e al Servizio
della Direzione generale competente per materia, se non già informati dall' Avvocatura. Nel caso in
cui sia coinvolta la competenza degli Enti locali, copia dell'ordinanza deve essere immediatamente
inoltrata a tali Enti, al fine di evitare che, nella more dell'emanazione della sentenza, siano
consentiti interventi, opere o azioni che incidano sul bene vincolato.

c) ordinanze o sentenze di tutti gli organi giurisdizionali indicati al punto l che dispongano
incombenti istruttori a carico di uffici ministeriali. In questo caso l'ufficio dipartimentale al quale la
vigente normativa affida la competenza deve inoltrare con la massima urgenza gli atti e/o gli
elementi indicati .nella stessa ordinanza, trasmettendoli contestualmente anche alla competente
Avvocatura e tenendo sempre informati degli sviluppi la Direzione regionale ed il Servizio della
Direzione generale competente per materia.

d).sentenze di merito favorevoli a questa Amministrazione. In questo caso copia della decisione,
deve essere inviata anche alla Direzione regionale e al Servizio della Direzione generale competente
per materia, se non già infonnati dall'Avvocatura. All'Avvocatura devono comunque anche essere
richieste notizie sul passaggio in giudicato della sentenza.

Nel caso in cui sia coinvolta la competenza degli Enti locali, copia dell'ordinanza deve essere
immediatamente inoltrata a tali Enti, al fme di evitare che nelle more dell'eventuale impugnativa di
controparte con richiesta di sospensione della decisione, siano consentiti interventi, opere o azioni
che incidano sul bene vincolato.

e) sentenze sfavorevoli a questa Amministrazione. In questo caso devono essere
tempestivamente forniti all' Avvocatura tutti gli atti e gli elementi utili a valutare l'opportunità di
impugnare la sentenza. Copia della nota di trasmissione deve essere contestualmente indirizzata alla
Direzione regionale e sempre al Servizio della Direzione generale, competente per materia.

Per quanto attiene alle ordinanze ed alle sentenze del Consiglio di Stato si dovrà così procedere:

1) le ordinanze e le sentenze favorevoli a questa Amministrazione devono essere inviate anche
alla Direzione regionale e al competente Servizio della Direzione generale, se non già informati
dall'Avvo catura.

Nel caso in cui sia coinvolta la competenza degli Enti locali, copia dell'ordinanza deve essere
immediatamente inoltrata a tali Enti, al fine di evitare che siano consentiti interventi, opere o azioni
che incidano sul bene vincolato.

2) le sentenze sfavorevoli a questa Amministrazione devono essere inserite nel rispettivo fascicolo.
,[ Copia della decisione, deve essere inviata anche alla Direzione regionale e al Servizio della

-JF- Direzione generale competente per materia, se non già infol11latidall'A vvocatura.
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